
do il campionato nazionale tedesco
neppure esisteva: successi in serie, ne-
gli anni ’30, nel torneo locale. In Bun-
desliga, coi soldi dell’Ufa (un’azienda
che opera nel campo dei media) a dar
corpo a speranze di gloria, l’occhio
lungo di Uli Hoeness, general-mana-
ger del Bayern Monaco, a confortar-
le: «Prima o poi il potenziale economi-
co e l’enorme bacino su cui può conta-
re daranno all’Herta molte più chan-
ce di quelle del Bayern». Il tempo pas-
sa, quel giorno non arriva. L’Herta
non resta mai solo: quasi 70mila spet-
tatori affollarono l’Olimpico per l’ulti-
ma sfida casalinga della passata sta-
gione, a retrocessione quasi matema-
tica. Ma tocca ripartire dalla seconda
divisione. E se l’Herta piange, il resto
della capitale non ride. C’era una vol-
ta la Dynamo, fiera rappresentante di
un altro calcio, quello legato all’esta-
bilishment della Germania Orienta-
le. Club potente, come pochi. Dietro
c’era la Stasi, il servizio segreto dell’al-
tra Germania. Una mare di titoli vin-
ti, ben 10 di fila tra il 1978 e il 1988.

Crollato il muro, s’è inceppata la Dy-
namo, come le altre grandi, dalla Dy-
namo Dresda alla Lokomotiv Lipsia,
dal Carl Zeiss Jena al Magdeburgo.
Niente più soldi in cassa, giocatori ce-
duti al miglior offerente. E, malgrado
ciò, una voragine di debiti: 18 milioni
di marchi nel 1994. Una condizione
che la costrinse a ripartire dalle retro-
vie, senza mai trovare la strada della
risalita.

Stessa città, altro club: l’Union Ber-
lino. Altra pasta, rispetto alla Dyna-
mo. Club ribelle e oppositore della
dittatura, lontano dall’establish-
ment, acerrimo rivale dei cugini tar-
gati-Stasi. Una mare di problemi, do-
po la riunificazione. Ma tifosi animati
da fede incrollabile. Due anni fa, stan-
chi di aspettare finanziamenti pro-
messi e mai arrivati, decisero di darsi
da fare per ricostruire lo stadio. La
squadra era costretta a giocare nello
stadio della Dynamo, un oltraggio
per loro. Ci si misero d’impegno, per-
misero all’Union di tornare al mitivo
Alte Forsterei. È in seconda divisione,
anche l’Unione Berlino, come l’Her-
ta. In Bundesliga, nessuno. Un cam-
pionato monco, senza la capitale.
Non la prima volta, non un bel vede-
re.❖

C
apitali in affanno, aller-
giche ai trionfi. Città in
cui si regola la vita del
Paese, squadre che vivo-
no nell’ombra di altre.

Roma, tra le altre. Gli ultimi campio-
nati vinti da Lazio e Roma si perdo-
no nei meandri degli anni, rappre-
sentanti del calcio capitolino che si
arrendono alla supremazia mene-
ghina e ancor prima alla dittatura
della Torino bianconera. Anche Ro-
ma, ma non solo. Parigi, parente po-
vera del pallone transalpino. L’an-
no scorso una coppa nazionale, fi-
nalmente: unico appiglio, cui il Pa-
ris Saint Germain si aggrappa spes-
so e volentieri (8 trionfi). Il resto,
storia vecchia. Una Coppa delle
Coppe di 15 stagioni fa, l’ultimo
campionato vinto (solo il secondo
della storia) nel 1994. Da allora,
hanno detto la loro il Monaco e
l’Olympique Marsiglia, poi ha domi-
nato il Lione. Parigi, niente. Storia
antica, quella della Ville Lumiere
che non ha gran feeling col calcio.
Tanto che il Psg è creatura relativa-
mente giovane, nata nel 1970 (dal-
la fusione di Fc Paris e Stade Saint
Germain), per iniziativa dello stili-
sta Daniel Hechter, proprio per por-
tare la capitale in vetta anche nel
calcio. Da allora, un susseguirsi di
proprietari, qualche successo,
omria lontano negli anni, poi poco
o nulla. E che dire della Scozia? Lì
comanda Glasgow, la città dell’Old
Firm, della sfida infinita tra Celtic e
Rangers, tra la squadra cattolica e
quella protestante. Lottano sempre
loro, per il titolo. E una delle due lo
vince, quasi sempre. Dominio tota-
le, che quasi convinceva i due club a
staccarsi dal campionato scozzese e
fuggire verso l’Inghilterra. Edimbur-
go, la capitale, resta ai margini, rac-
coglie le briciole. Hibernian e Hear-
ts si guardano in cagnesco, danno
vita a un derby dalle tinte forti: ma

di scardinare la supremazia di Gla-
sgow non se ne parla proprio. Un
po’ pomposamente la chiamano
“la battaglia di Oslo”: Valeren-
ga-Lyn, il derby della capitale nor-
vegese. Sfida sentita, squadre di
retroguardia. Tanto che quest’an-
no non si disputa nemmeno: il Lyn
è finito in seconda divisione. Il Va-
lerenga, almeno, ha avuto il suo
momento: 3 campionati vinto tra
il 1981 e il 1984. E un lustro fa è
tornato al successo: torneo vinto
al fotofinish, a oltre un ventennio
dal precedente. Ma il calcio norve-
gese è cosa altrui: prima del 2005
ben 13 trionfi di fila per il Ro-
senborg, dopo il 2005 ancora 2
successi della squadra di Trondhe-
im, inframmezzati dagli exploit di
Brann e Stabaek. Per Olso, solo bri-
ciole. Tanto che il giocatore di
maggior fama della capitale resta
forse Paal Enger, ex Valerenga.
Ma il calcio c’entra poco: aveva
un’ossessione per Edward Munch,
fu lui anni fa a trafugare il celebre
Urlo. Un gran colpo. In campo, in-
vece, ben poco.❖

Mercato
Juventus, ecco Aquilani
in prestito dal Liverpool

Krasic e poi Aquilani in presti-

to.LaJuventusstringe i tempi

sul mercato. L'ex romanista coste-

rebbetroppo(almeno20milioni)se

acquistato e poi non offre garanzie

sul piano fisico, perchè da due anni

èvittimadi infortuniricorrenti: laJu-

veavevagiàmessogli occhi addos-

soalgiocatoredelLiverpool loscor-

so anno, quando era ancora giallo-

rosso, ma fu dissuasa proprio per-

chè era rimasto fermo per mesi. Il

procuratore dell'ex romanista am-

mette: «Siamoaidettagli, è fatta». Si

tratterebbe di un prestito oneroso

condirittodi riscatto fissatoa 16mi-

lioni, una operazione di Beppe Ma-

rotta che ricorda tantissimo quella

per Cassano con il Real.❖
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Parma, urna funeraria
con i colori gialloblù

Lo slogan dell'iniziativa è «Tifosi da

morire» e non potrebbe essere altri-

menti visto che l'oggetto è una urna

cineraria.Daalcunigiorniè invendita

presso l'Ade, l'azienda comunale per

le onoranze funebri di Parma, anche

unaurnaperl'eternoriposoespressa-

mente dedicata proprio ai tifosi della

squadra emiliana. Nella vetrina dei

modelli in vendita, per chi ha scelto al

posto della tradizionale sepoltura la

cremazione, è infatti proposta anche

unaurnaaformadipallonecon iclas-

sici spicchi rigorosamentecon i colori

gialli e blu. Il costo è di 260 euro.

CALCIO

Belgrado, il ghanese Isah
interrompe il Ramadan

Il calciatore ghanese della Stella Ros-

sa di Belgrado Aval Isah è stato auto-

rizzatodalmuftidellacapitaleserbaa

mangiare durante il Ramadan, il me-

sedidigiunoosservatodaimusulma-

ni.Comeriferisce l'agenziaBeta, Isah-

musulmanopraticante chegiocanel-

lanazionaledelsuopaese-èstatoso-

stituito la scorsa settimana ametà di

una partita per via di un forte stato di

debolezza. Perquesto idirigenti della

Stella Rossa, preoccupati, si sono ri-

volti almufti peravereunsuoparere.

BASKET

Meneghinmesso dalla Fiba
nella «Hall of Fame»

UnaltroriconoscimentoperDinoMe-

neghin. Il presidente della Fip sarà in-

serito nella FibaHall of Fame. La ceri-

moniasi terràdomenica12settembre

allo Swisshotel di Istanbul e sul par-

quetdelSinanErdemDome,cheospi-

terà lostessogiorno la finaledelcam-

pionatodelMondodibasket2010.Di-

noMeneghinègiàmembrodellaHall

of Fame del basket di Springfield

(Massachusetts) dal 2005 e della Ita-

lia Basket Hall of Fame dalla sua fon-

dazione, nel 2006.

CALCIO

Argentina, Batista resta ct
per altre amichevoli

Sergio Batista è stato confermato ct

della nazionale Argentina anche per

le prossime due amichevoli che do-

vrannodisputare ibiancocelesti,aco-

minciare da quella in programma l'8

ottobre contro il Giappone a Tokyo.

L’unica grande città in
Europa a non avere
pallone di primo livello

P
Incredibilemavero: ilpolpoPaul,diventatofamosoper lesuecapacitàdiprevedere i

risultati dellepartite degli ultimiMondiali di calcio, èdiventato ambasciatoreufficialedella

candidaturaingleseperl'organizzazionedeiMondiali2018.Ilcelebrepolpoèl'ultimoamba-

sciatoredopoicalciatoriBeckhameRioFerdinand,LewisHamilton,NoelGallaghereSting.

sport@unita.it

Brevi

Giocatori pagati
sottobanco per
convincerli a firmare

Parigi, Oslo e le altre
Quando le capitali
non vinconomai
Lemetropoli e le città del continente allergiche al pallone
Sotto la Torre Eiffel solo 2 scudetti e tanti cambi di società
Edinburgo tagliata fuori in Scozia. L’anomalia della Norvegia
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